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Lo striscione appeso al cancello della Silte che ha sede in via Bergamo a Galbiate 

Lo striscione sul cancello aziendale
«Cerchiamo progettista esperto» 
Freno alla ripresa. Alla Silte di Galbiate, l’ennesimo caso di tecnici che è difficile trovare
Il titolare: «Siamo in un momento di nuovi investimenti e di un buon carico di lavoro» 

cello, coinvolgimento di agenzie
di selezione, annunci online: Sil-
te cerca i tecnici attraverso tutti i
canali possibili «ma confidiamo 
nella possibilità di risolvere pre-
sto – aggiunge Colombo -. Le 
candidature ci sono, ma la sele-
zione non è facile. Per fortuna 
siamo su un territorio pieno di 
imprese che producono e pro-
gettano, quindi un certo merca-
to del lavoro per i progettisti non
manca». 

Migliori

Come nei tempi migliori del 
mercato del lavoro locale, sulle 
figure specializzate le aziende 
sono dunque tornate a “rubarsi”
i migliori. In Silte la nuova ricer-
ca serve a far fronte alla recente 
uscita dall’azienda di un giovane
progettista «che ha deciso di in-

La formazione

«Le famiglie 
preferiscono 
altri percorsi»

«Le diverse scelte di ragazzi e fami-

glie sul percorso di studio sono cau-

sa delle grandi difficoltà che hanno 

oggi le aziende locali nel trovare 

giovani tecnici da inserire in fabbri-

ca», afferma Davide Gianola, im-

prenditore alla guida dell’azienda 

di famiglia, la “Impianti elettrici En-

rico Gianola” di Lecco, che realizza 

per il settore civile e industriale si-

stemi anti intrusione, allarmi, im-

pianti di videosorveglianza a cir-

cuito chiuso, cablaggio strutturato.

Da consigliere di Api con delega alla

formazione Gianola spiega che l’as-

sociazione ha sempre lavorato su 

progetti con le scuole «fino ad oggi 

con la collaborazione in atto con 

l’Istituto Fiocchi sull’alternanza 

scuola-lavoro. Quando anni fa, alle 

prime esperienze di alternanza, si 

cercava l’adesione delle aziende 

non era facile ottenerla, ma strada 

facendo anche le imprese sono 

cambiate, quindi ora la disponibili-

tà c’è ma nel frattempo sono cam-

biate le aspettative di vita dei ra-

gazzi, che preferiscono l’iscrizione 

a scuole non tecniche anche su 

spinta delle famiglie che immagi-

nano per loro carriere lontane dai 

reparti di produzione. E ciò toglie 

terreno di crescita all’industria ma-

nifatturiera». 

I giovani seguono inclinazioni e so-

gni che non sempre incrociano i bi-

sogni del mercato del lavoro, maga-

ri attraverso loro le famiglie cerca-

no riscatto sociale lontano da luo-

ghi che, come le fabbriche o i cantie-

ri edili, sono ancora visti come 

sporchi e faticosi, e chi governa non

riesce a produrre la giusta alchimia 

formativa e di politiche attive per il

lavoro per incrociare i bisogni. 

Da imprenditore Gianola in azienda

ha all’attivo diversi stage con gio-

vani provenienti dall’Istituto Fioc-

chi e, da lunedì prossimo, anche con

uno studente dell’Istituto Badoni. 

«Fra i ragazzi – conclude Gianola – 

vediamo situazioni molto diverse 

in termini di motivazione o di mag-

gior o minor manualità o basi tecni-

che. Tuttavia – conclude – da tempo

siamo nell’ottica che chi entra nella

nostra azienda viene formato sulla 

base delle nostre esigenze». M. DEL. 

traprendere per la propria vita 
un percorso del tutto diverso. 
Un bravo tecnico – aggiunge Co-
lombo – con cui siamo sempre 
andati molto d’accordo. Ora sia-
mo in un momento di nuovi in-
vestimenti e di un carico di lavo-
ro che è conseguenza del risve-
glio dell’industria, dove abbia-
mo i nostri principali clienti. 
Dobbiamo rafforzare il nostro 
ufficio tecnico perché per fortu-
na il carico di lavoro è tornato a 
farsi sostenuto, non abbiamo re-
cuperato completamente il ral-
lentamento del 2019 ma siamo 
sulla strada giusta».

Silte non fa produzioni di se-
rie e tuttavia l’innovazione è 
continua in formazione del per-
sonale e impiantistica per servi-
re clienti in Italia e all’estero so-
prattutto in Francia, Svizzera, 

Germania, Austria e Principato 
di Monaco. Una quota, quella 
estera, pari al 20% del fatturato 
ma, di fatto, molto maggiore vi-
sto che nell’80% dato dal merca-
to italiano la metà delle imprese
clienti sono esportatrici dei pro-
dotti Silte.

Penalizzato

Oltre all’industria e al terziario, 
Silte fornisce correzioni acusti-
che per sale di ristoranti, settore
che per il Covid è stato penaliz-
zato ma con importanti diffe-
renze, visto che «ristoranti di un
certo livello sono riusciti a resi-
stere finanziariamente, utiliz-
zando i periodi di fermo per ma-
nutenzioni, per piccoli investi-
menti programmati fra cui an-
che lavori di insonorizzazione». 
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MARIA G. DELLA VECCHIA

LECCO

 Uno striscione per la 
ricerca di un nuovo progettista 
Cad, ben visibile sulla strada, dà 
l’idea della difficoltà 
delle aziende più 
avanzate nel trovare
tecnici. 

In questo caso si
tratta di Silte, azien-
da di Galbiate con 20
addetti, specializza-
ta in sistemi di inso-
norizzazione guida-
ta dai gemelli Mauro
e Fabrizio Colombo, 
entrambi ingegneri 
meccanici, che ce la 
stanno mettendo tutta per tro-
vare «un nuovo progettista con 
esperienza in software 3D. Ma 
non precludiamo – ci dice Mau-

ro Colombo – la possibilità di en-
trare anche a un giovane con po-
ca esperienza, visto che potrà 
crescere in azienda. E se a a pas-
sare la selezione saranno in due,

uno con esperienza
e uno senza, li pren-
diamo entrambi vi-
sto che sono profili
rari e che noi proget-
tiamo all’interno
tutto ciò che realiz-
ziamo». 

Colombo riferi-
sce che le offerte di
lavoro non manca-
no e che la selezione
è in corso a ritmi ser-
rati, con una quanti-

tà di curricula che stanno arri-
vando all’indirizzo email dedi-
cato (candidature@silte.it).

Striscione, annuncio sul can-

Mauro Colombo 

Silte di Galbiate 
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sione del rinnovo delle Rsu
ha soppiantato la Fiom Cgil.

Dei 219 dipendenti, a vota-
re sono stati in 157, i quali a
maggioranza hanno scelto
due rappresentanti su tre tra
gli impiegati (Marco Soggetti
e Alessia Scipioni) e l’unico
rappresentante nel collegio
degli operai (Davide Quarta-
raro), con un totale di 3 Rsu
su 4 (il quarto è Sergio Caru-
gno della Fiom) e 2 Rls su 3.

Gli eletti Fim, nel fare rife-
rimento alle note vicissitudi-
ni vissute in azienda (finite
anche in Tribunale) hanno
ringraziato Emilio Castelli e
Francesca Melagrana, che li
hanno accompagnati in que-
sto percorso.
C. Doz. 

ti ottenuti dalla Fiom. «Ri-
sultati che danno valore e ra-
gione del nostro modo di
operare sul territorio – ha ag-
giunto il segretario Azzaro –
ed è ulteriormente significa-
tivo che, in entrambe le
aziende, lavoratori stranieri
abbiano scelto di candidarsi
portando la nostra organiz-
zazione ad esser la prima in
quelle fabbriche. Tutto que-
sto fa comprendere come i la-
voratori vedano nella Uilm
un sindacato di ascolto, di
servizi ma soprattutto di tu-
tela dei diritti». 

Alla Gilardoni Raggi X di
Mandello, invece, a ottenere
il maggior numero di prefe-
renze è stata la Fim Monza
Brianza Lecco, che in occa-

dacato con 21 voti contro i 14
della Fim Cisl. L’esito ha por-
tato all’elezione di Diuof Ab-
dolaye e Kany Drea. 

«Il primo nostro compito è
portare al centro le questioni
del lavoro e dei diritti dei la-
voratori», ha sottolineato il
segretario provinciale Enri-
co Azzaro. 

All’indomani del successo
in Alunext, ecco un altro im-
portante risultato alla Catra
di Missaglia, azienda leader
dell’automotive con 172 ad-
detti: su 135 votanti tra i lavo-
ratori, 88 hanno votato la li-
sta della Uilm (eletti i refe-
renti sindacali Camara Essa,
risultato in assoluto il più vo-
tato tra i candidati, e Stefano
Confalonieri), contro i 34 vo-

registrata alla Alunext di Si-
rone, joint venture per la for-
nitura di componenti e siste-
mi per powertrain e chassis
costituita in seno all’alleanza
tra Costamp Group e Strepa-
rava. 

In questo sito produttivo, a
pochi mesi dalla nascita, la
procedura Rsu ha visto per la
prima volta la partecipazione
della Uilm, che all’esordio
nella sfera Costamp si è subi-
to imposta come primo sin-

nei giorni scorsi in alcune
importanti aziende del terri-
torio lecchese, si sono regi-
strate novità nella composi-
zione degli organismi sinda-
cali delle imprese. 

Per la Uilm del Lario si è
consumato un doppio suc-
cesso in Brianza, con l’orga-
nizzazione di corso Martiri a
fare il pieno di voti diventan-
do la prima forza sindacale in
entrambe le realtà industria-
li. La prima affermazione si è

I rinnovi
Alla Uilm la maggioranza

dei voti a Missaglia

La Fim prima

nella ditta di Mandello

La Uilm alla Catra di
Missaglia e alla Alunext di Si-
rone, la Fim alla Gilardoni
Raggi X di Mandello. 

In occasione del rinnovo
delle rappresentanze sinda-
cali unitarie che si è svolto

Alla Catra e alla Gilardoni X
eletti i delegati sindacali 
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Concordato Vismara 
Non è ancora finita: 
c’è un altro ricorso 

La notizia del ricorso 
contro l’omologa del concorda-
to è stata accolta con un certo 
disappunto a Casatenovo, dove 
si era comunque consapevoli 
che la partita fosse ancora aper-
ta ma dove si sperava di poter 
considerare chiuso almeno 
questo capitolo.

 Il futuro di Vismara dipende

infatti dall’esito del piano con-
corsuale che riguarda la capo-
gruppo Ferrarini, in quanto le 
due cordate in corsa prevedono
l’una il mantenimento del salu-
mificio lecchese, di cui l’altra 
però non ha necessità. 

La consapevolezza dei risul-
tati che si stanno ottenendo con
il lavoro che si sta facendo per 

rilanciare la storica firma ali-
mentare casatese, d’altro canto,
autorizzava ad auspicare 
un’imminente e definitiva usci-
ta dalle difficoltà in cui Vismara
è precipitata ormai da diversi 
anni. 

Sul piatto ci sono diversi pro-
getti, elaborati e condotti sotto 
la guida del direttore generale 
Pierluigi Colombi, che a inizio 
anno ha avviato le procedure 
per l’ottenimento della iscrizio-
ne del brand nel Registro spe-
ciale dei marchi storici di inte-
resse nazionale tenuto dal Mi-
se, un passo che confermerà 
l’importanza che ha avuto nella
storia industriale italiana.

Per quanto riguarda i pro-
dotti, invece, se da un lato, come

mocle del concordato Ferrarini.
Su quest’ultimo punto, Co-

lombi ha avuto modo di espri-
mersi in questo senso: «La pro-
posta presentata dalla cordata 
Pini/Amco prevede l’impegno a
mantenere la produzione del-
l’affettato e degli altri prodotti 
della salumeria nello stabili-
mento lecchese per i cinque an-
ni necessari alla realizzazione 
degli obiettivi concordatari, 
contrariamente alla proposta 
presentata da Bonterre/Opas, 
che invece prevedeva la dismis-
sione immediata dello stabili-
mento brianzolo per trasferire 
la produzione degli affettati in 
altre loro pertinenze, segnando
in tal modo il destino dei 164 la-
voratori ora in Vismara». C. Doz.Pierluigi Colombi

ci ha spiegato il manager recen-
temente, «stiamo “riscopren-
do” antiche ricette di alcuni 
prodotti bandiera come la Mor-
tadella Vismarissima», dall’al-
tro lato «verrà rilanciata l’inte-
ra gamma di ingredienti a base 
di pancetta, cotto e altri salumi 
attraverso un nuovo formato 
innovativo ed una rivisitazione 
del packaging con un’immagine
molto moderna».

Si punta inoltre ad accelerare
i progetti in cantiere su prodotti
che vanno incontro alle nuove 
esigenze dei consumatori. Tutti
step che potrebbero in prospet-
tiva portare a un incremento 
della forza lavoro, ma sui quali 
grava – oltre al ricorso di cui si è
appena appreso - la spada di Da-

CHRISTIAN DOZIO

LECCO

Un ricorso contro 
l’omologa del piano concordata-
rio di Vismara e la bufera su una 
parte della relazione finale pre-
sentata a fine aprile dal commis-
sario giudiziale Franco Cadoppi.

Se le nubi ancora non erano
state spazzate via, stante la ne-
cessità di attendere l’esito del 
concordato della capogruppo 
Ferrarini, negli ultimi giorni 
sembrano più dense. 

Parere

Lo scorso 8 aprile il tribunale di 
Reggio Emilia ha dato parere fa-
vorevole alla procedura concor-
suale, che ha messo al riparo – al-
meno in questa fase – i 164 posti 
di lavoro. Superate le criticità 
che si erano manifestate a feb-
braio, in particolare a proposito 
di un creditore che non era stato
tempestivamente informato dei
passaggi del concordato, l’omo-
loga aveva permesso ai dipen-
denti di tirare un sospiro di sol-
lievo, pur consapevoli che c’è 
tuttora un’altra partita da gioca-
re riguardo Ferrarini. 

Nel frattempo, però, mentre
ancora si stava definendo la sede

Il punto. Depositata l’opposizione di un creditore 
Tutta la vicenda giudiziaria risulta molto complessa 
perché intrecciata a quella della capogruppo Ferrarini

giudiziale più congrua a fare da 
teatro a quel concordato (tra 
Reggio e Bologna), è giunta una 
doccia fredda su Vismara, a cau-
sa del ricorso che sarebbe stato 
depositato da un legale in rap-
presentanza di un’azienda cre-
ditrice contro il piano concorda-
tario dell’impresa lecchese. 

In attesa di conoscerne i con-
tenuti e gli obiettivi, dunque, 
questo passaggio non permette 
di chiudere – almeno per il mo-
mento – la partita legata al con-
cordato Vismara, sul quale si 
sperava di aver messo la parola 
fine. 

Nei giorni scorsi, quindi, è
scoppiata una polemica, che in-
teressa anche l’industria lecche-
se. Nel rendiconto depositato il 
30 aprile al tribunale di Reggio 
Emilia, il commissario giudizia-
le Franco Cadoppi avrebbe inse-
rito un affondo nei confronti dei
due istituti di credito (Intesa 
Sanpaolo e Unicredit) che fanno
parte della cordata interessata a 
rilevare Ferrarini in alternativa 
a quella della stessa famiglia at-
tualmente proprietaria. Gli 
screenshot di queste afferma-
zioni – secondo le quali le ban-
che avrebbero esercitato forti 

pressioni per ostacolare il suc-
cesso del concordato Vismara – 
sono circolati sui social e hanno 
scatenato reazioni anche forti, a
seguito delle quali Cadoppi ha 
puntualizzato la propria posi-
zione. 

Rendiconto

In particolare, il commissario 
ha chiarito che «Unicredit è sta-
ta citata nel rendiconto per un 
mero errore – si legge su Reg-
gionline -. Tale soggetto non ha 
svolto alcun ruolo nel concorda-
to Vismara se non quello di mera
creditrice e – a differenza di altri
istituti bancari – non ha formu-
lato richieste e/o proposto re-
clami in tale concordato».

Nel complesso, comunque,
«l’unico obiettivo che intendevo
perseguire con tali frasi era 
quello di ricordare ai creditori 
destinatari che le sorti del con-
cordato Vismara restano legate, 
a mio avviso, a quelle del concor-
dato Ferrarini, rispetto al quale 
sono e resto estraneo». Per risol-
vere la questione, Cadoppi ha 
sostituito il rendiconto con un 
altro, nel quale le frasi “incrimi-
nate” sono state rimosse.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Iniziato il rilancio 
Si punta sulla storia
e su nuovi prodotti

Resta ancora l’incertezza sui 164 posti di lavoro della Vismara

L’assemblea dei creditori
a novembre aveva detto sì

L’assemblea dei credi-
tori si era riunita il 19 novembre
per ascoltare la relazione del 
commissario giudiziale Franco 
Cadoppi a proposito del piano 
concordatario presentato dalla 
capogruppo Ferrarini. 

Nei giorni successivi, gli stes-
si creditori si erano espressi po-
sitivamente a proposito del 
progetto industriale che preve-
de che i creditori privilegiati 
vengano rimborsati al 100%, 
mentre ai chirografari sono sta-

ti proposti titoli per un valore 
pari al 20% del credito che van-
tano nei confronti dell’azienda.

Quindi, spazio all’azione di
rilancio messa in campo dal 
nuovo direttore generale del 
salumificio casatese, Pierluigi 
Colombi, che ha saputo impri-
mere una grande accelerazione
sul piano di crescita dello stabi-
limento. 

I cui conti, lo scorso anno,
hanno fatto registrare un anda-
mento migliore di quanto pre-

visto: si attendono i dati defini-
tivi, ma a fronte di un ipotizzato
risultato negativo di circa 2,7 
milioni il passivo a dicembre 
era di circa 600mila euro. 

A febbraio era quindi emerso
un vizio di forma, sanato entro i
60 giorni concessi dal giudice, il
quale, in occasione dell’udienza
dello scorso 8 aprile, si è preso 
qualche giorno per valutare, fi-
no a quando ha dato parere fa-
vorevole all’omologa del con-
cordato. 

Di questi giorni, quindi, la
notizia del ricorso presentato 
contro il piano concordatario di
Vismara, di cui si attende ora di
conoscere contenuti e sviluppi.
C. Doz. 

network per incrementare 
l’engagement dei propri clienti 
alle strategie di Seo local e pro-
mozione paid, passando per 
l’email marketing e le piattafor-
me di supporto, come Google 
Hotel Insights e Hotel Finder. 
Terminato l’incontro, i parteci-
panti potranno iscriversi al fol-
low-up pratico (14.30 – 15.30) 
per sperimentare le nozioni 
imparate durante il webinar. 

I tutor digitali dell’evento
sono Valentina Raimondi, Gia-
da Rigamonti, Luana Stagno, 
Andrea Vaccarella. Per infor-
mazioni e iscriversi all’iniziati-
va (che si terrà con inizio alle 
10): https://www.comolec-
co.camcom.it/archivio5_noti-
zie_0_205.html, pid@como-
lecco.camcom.it. C. Doz.

annuali, così da mettere a di-
sposizione dei decisori politici
nazionali e regionali dati ed
indicazioni utili ad orientare
al meglio le politiche in favore
delle imprese e del lavoro. 

La rilevazione è realizzata
online attraverso un’interfac-
cia accessibile dal link riporta-
to nell’email inviata alle im-
prese via Pec. Nel corso del-
l’indagine le imprese saranno
contattate dalla Camera di
commercio di Como-Lecco
con lo scopo di agevolare la
compilazione del questiona-
rio. Al termine della ricerca
Unioncamere e le singole Ca-
mere di Commercio rende-
ranno noti, in forma anonima
e aggregata, i risultati ottenu-
ti.

attive del lavoro (Anpal) in si-
nergia con le Camere di com-
mercio, ha lo scopo di monito-
rare le previsioni di assunzio-
ne e la relativa richiesta di pro-
fili professionali in seno al tes-
suto economico territoriale. 

L’analisi (il cui questiona-
rio è compilabile fino al 4 giu-
gno) è in parte finalizzata an-
che a monitorare alcuni im-
patti della crisi e le necessità
per la ripresa a livello occupa-
zionale e produttivo, oltre a
proporre gli approfondimenti
previsti per le elaborazioni

Indagine
È cominciata la sesta ricerca
sulle necessità di lavoro
delle imprese 
nell’immediato futuro

Ha preso il via la sesta
rilevazione statistica del pro-
getto Excelsior, relativo alle
previsioni di assunzione rife-
rite al trimestre luglio/set-
tembre 2021.

L’indagine, realizzata da
Unioncamere in accordo con
l’Agenzia nazionale politiche

Le previsioni sul lavoro
Avviata l’Excelsior 

agli aspiranti imprenditori in-
titolato “Turismo, ospitalità e 
accoglienza: ripartire con il di-
gitale”. 

Durante l’evento, promosso
nell’ambito di “Eccellenze in 
digitale 2021” dal Pid della Ca-
mera con il supporto di Union-
camere e Google.org per sup-
portare il potenziamento delle 
competenze digitali degli ope-
ratori, verrà effettuata una pa-
noramica a 360°: dalla presen-
za online su sito e GoogleMy-
Business al ruolo dei booking 
engine, dall’uso dei social 

Camera di commercio
Appuntamento il 3 giugno
Durante l’incontro
verranno presentate
le potenzialità del digitale

Un appuntamento 
dedicato al settore turistico ed 
alle opportunità offerte dal 
mondo digitale. 

È la nuova proposta della Ca-
mera di commercio di Como-
Lecco, che per il 3 giugno ha 
messo a punto un nuovo evento
online dedicato alle imprese e 

Il turismo e l’uso del web
Un evento per le imprese
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Premio “Idea Impresa”
«Insegniamo ai ragazzi
cos’è il mondo del lavoro»

OGGIONO

LEA BORELLI

Innovazione e digita-
lizzazione, sfide decisive per 
l’economia. Ed è stato proprio il 
digitale il protagonista del “Pre-
mio Innovazione - Idea Impre-
sa” 2021, assegnato ieri: l’ha vin-
to “FantaPillow” del team Fan-
taSia del Bachelet di Oggiono.

Bisogni reali

Il premio è stato assegnato nel-
l’ambito della XII Giornata del-
l’Innovazione promossa dalla 
Camera di Commercio di Como 
Lecco in collaborazione con Co-
moNExT Innovation Hub che 
ha ospitato l’evento. 

I progetti dei ragazzi hanno
analizzato e cercato di risolvere 
bisogni reali. Le idee sono state 
presentate attraverso video rea-
lizzati nelle scuole: 18 le squadre
partecipanti per un totale di cir-
ca 84 studenti provenienti da ot-
to istituti secondari superiori 
delle province di Como e Lecco. 
«Per questa edizione abbiamo 
scelto il titolo “#LIFESCREEN 
- La vita attraverso lo schermo” 
proprio per sottolineare la si-

Giornata dell’Innovazione. A Oggiono il primo premio
Manifestazione di Camera di commercio e ComoNext
«Non dimentichiamo che i giovani sono il nostro futuro»

tuazione difficile che i ragazzi 
hanno vissuto dovendosi rela-
zionare per molto tempo sia per
lo studio che per la socialità da-
vanti ad uno schermo – ha affer-
mato Marco Galimberti presi-
dente Camera di Commercio 
Como Lecco – C’è stata una bella
risposta, per noi molto impor-
tante. In un momento in cui le 
risorse sono state tagliate e la 
nostra attenzione si è focalizza-
ta sul sostegno dell’economia 
con tanti sforzi per aiutare le im-
prese, non abbiamo voluto di-
menticare questo impegno, i ra-
gazzi sono il nostro futuro. Con 
questo percorso stiamo facendo
un investimento per far capire 
agli studenti com’è il mondo del 
lavoro. Ringrazio la commissio-
ne valutatrice, è stato difficile fa-
re una scelta, sono state presen-
tate tante idee anche molto rivo-
luzionarie. L’entusiasmo è stato 
un fattore comune, si è rilevata 
una grande voglia di riuscire e di
fare. Vi consiglio di non perderlo
mai questo entusiasmo».

Altro padrino dell’evento Ste-
fano Soliano direttore di Como-
Next: «La Giornata dell’Innova-

zione è uno dei momenti più im-
portanti dell’anno per Como-
Next. La vita davanti allo scher-
mo ha segnato un bel pezzo delle
nostre esistenze e ci ha portati a 
meditare su cose che contano 
davvero come le relazioni uma-
ne e altri aspetti che tendevamo 
a sottovalutare». 

Senso di comunità

Relazioni umane che rivestono 
un ruolo importante anche a 
ComoNext: «Quello che noi fac-
ciamo non è solo ospitare azien-
de e organizzare qualche evento
ma cerchiamo di lavorare sul 
senso di comunità: le aziende 
che sentendosi parte di una co-
munità collaborano per alzare 
l’asticella dell’innovazione. Mi 
piace questa giornata anche per 
questo senso di comunità tra i 
ragazzi che si mettono insieme 
per sviluppare un’idea. L’ener-
gia, la passione e la curiosità che 
trasmettono - ha aggiunto - ci 
danno la voglia di andare avanti,
la caratteristica degli innovatori
è proprio quella di guardare 
sempre dietro l’angolo».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Marco Galimberti, presidente della Camera di commercio, con Irene Colombo che ha condotto la giornata

Dal cuscino al blog di viaggi
Le idee “smart” premiate

Il primo premio (3.000
euro per la squadra, 400 al do-
cente tutor e 500 all’istituto) è 
andato alla squadra FantaSIA 
dell’IISS Bachelet di Oggiono 
con “FantaPillow”, uno speciale 
cuscino per la postazione di la-
voro in grado di individuare la 
postura e il livello di stress accu-
mulato dal soggetto.

Il secondo premio (2.000 eu-
ro per la squadra, 400 al docente
tutor e 500 all’istituto) a Service

3.0 dell’IIS Jean Monnet di Ma-
riano Comense per il “Lettore 
Contatore Acqua Elettronico” 
un dispositivo che consente di 
comunicare i valori del contato-
re dell’acqua al fornitore in ma-
niera automatica e digitale. Il 
progetto ha vinto anche il pre-
mio speciale della società Seam 
Engineering Srl.

Il terzo premio (1.500 euro
per la squadra, 400 al tutor e 500
all’istituto) a Escape Culture 

dell’Enaip di Como con “Escape
Culture” che applica la formula 
dell’escape room virtuale alle re-
altà culturali come i musei.

Il Premio Comunicazione
(500 euro) a VietnAMO del-
l’Enaip di Como, un blog per gio-
vani interessati ad un viaggio-
studio in Vietnam. Il Premio 
Fattibilità (500 euro) a La Squa-
dra della Fondazione ASFAP di 
Como con “Smart Rover”, un ro-
ver che sanifica e sorveglia. Il 
premio speciale Creattività Mo-
retti Rotary International di Ap-
piano Gentile è stato consegna-
to a Oltre La Luce dell’Enaip di 
Como per “Fix-View La bellezza
con occhi nuovi”.

discussione e alla notizia di una 
rinuncia a partecipare come 
espositori da parte dei principa-
li brand del design italiano, Ro-
berto Cassani aveva commenta-
to: «Un Salone del Mobile ri-
messo in discussione e annulla-
to è un colpo molto duro. Nono-
stante il governo abbia dato la 
tanto attesa notizia del ritorno 
delle fiere e dei congressi in pre-
senza, pare che il Salone del Mo-
bile non sia un evento sconta-
to».

Invece mercoledì gli organiz-
zatori hanno escogitato una 
nuova formula per il Salone di 
settembre o meglio il Supersalo-
ne «che sarà una mostra quindi 
con un assetto diverso rispetto 
al classico Salone del Mobile - 
conclude Cassani - lo viviamo 
come un segno di ripartenza. 
Abbiamo sempre pensato che 
eventi di questo genere non pos-
sono che portare benefici al ter-
ritorio e più che mai in questo 
momento abbiamo bisogno di 
ripartire e far ripartire le nostre 
aziende. Speriamo che il Super-
salone possa avere successo e 
portare a tutti gli attori i benefici
sperati».
Maria Grazia Gispi

transito di 3 milioni di visitatori
all’anno in media tra il 2016 e il 
2019. Di questi, i visitatori esteri
sono attorno ai 500mila. La 
Lombardia rimane la maggiore 
regione fieristica italiana con 
una quota del 39% sulle superfi-
ci italiane per fiere internazio-
nali nel 2018-2019 e il livello di 
internazionalità delle manife-
stazioni per il mercato estero è 
del 36% su espositori e del 17% 
su visitatori. Primo tra i settori 
fieristici proprio casa-arredo e 
regali con una quota del 87% sul
totale Italia. 

Un’ulteriore stop del com-
parto, non solo per il settore mo-
bile ma per tutto quello che 
comporta una fiera internazio-
nale, dopo due anni di slitta-
menti e rinvii del Salone, non 
era accettabile per la maggior 
parte dei comprimari. 

Diversa la posizione delle
grandi aziende del mobile che 
investono nel Salone con pro-
dotti, architetture, novità e pro-
totipi, quindi investimenti che 
in settembre non intercetteran-
no i grandi buyer da America e 
Far East ancora in gran parte 
bloccati dalla pandemia.

Su questo nodo era nata una

verso il Salone del Mobile di Mi-
lano nell’inedita versione di set-
tembre. Mercoledì la conferma 
che l’evento ci sarà: per una inte-
ra settimana dal 5 al 10 settem-
bre i padiglioni di Fiera Rho 
ospiteranno oggetti di design 
del sistema industriale del mo-
bile italiano e internazionale. Di
fatto una mostra correlata a un 
evento culturale da definire in 
Triennale e, come consueto, una
serie di appuntamenti in città. 

Un sistema che pone Milano
al centro ma che ruota in tutto il
distretto del mobile e che porta 
alle strutture ricettive e all’inte-
ro territorio un grandissimo ri-
torno. 

Si tratta del segnale della ri-
presa dell’ospitalità fieristica, 
che nella nostra regione, secon-
do i dati di Polis Lombardia del 
febbraio 2021, ha visto per le 
manifestazioni internazionali il 

Eventi
Il presidente degli albergatori: 

«Eventi di questo genere 

non possono che portare 

benefici al territorio»

«In attesa della ses-
santesima edizione del Salone 
del Mobile di Milano nell’aprile 
2022, siamo contenti di sapere 
che a settembre ci sarà il Super-
salone». Parole di Roberto Cas-
sani, presidente dell’Associazio-
ne albergatori di Confcommer-
cio Como, all’indomani della 
presentazione del curatore del-
l’evento Stefano Boeri alla 
Triennale di Milano. 

Più volte da parte delle strut-
ture ricettive, della ristorazione 
e del commercio è stata sottoli-
neata l’importanza di dare un 
segnale di risveglio e di ripresa 
per un interno territorio attra-

Cassani: «Bene il Supersalone
È un segnale di ripartenza»

Stefano Boeri, curatore del Supersalone 
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Bando Economia Circo-

lare 2021: un fondo da 3,6 milioni

di euro per favorire la transizione

delle piccole e medie imprese lom-

barde verso un modello di econo-

mia circolare. 

L’iniziativa è dedicata alle mi-

cro, piccole e medie imprese che

presentino progetti in forma sin-

gola o in aggregazione formata da

almeno 3 imprese rappresentanti

la filiera. Il contributo a fondo per-

duto ha un importo massimo di 

120.000 euro e un’intensità pari al

40% delle sole spese ammissibili.

Ogni impresa o aggregazione di 

imprese può presentare una sola

domanda con un investimento mi-

nimo di 40.000 euro. 

UN BANDO RICHIESTO DALLE
IMPRESE 
“Si tratta di una misura fortemente

richiesta dalle imprese lombarde

– ha affermato l’assessore allo Svi-

luppo Economico Guido Guidesi -

Negli incontri avuti con gli impren-

ditori, infatti, uno dei temi princi-

pali su cui c’è sempre stato grande

consenso è proprio sull’economia

circolare. Soprattutto per i riflessi

positivi che ha sull’indotto. E’ al-

tresì utile valorizzare le filiere ed

è anche questo uno dei fattori ca-

ratterizzanti della misura”. 

SOSTENIBILITÀ E SVILUPPO 
“Il percorso verso l’economia cir-

colare rappresenta un passaggio

fondamentale per lo sviluppo del-

le imprese e Regione Lombardia

guarda con favore ai percorsi che

fanno della sostenibilità il proprio

driver di crescita - ha aggiunto l’as-

sessore all’Ambiente e Clima Raf-

faele Cattaneo - Attraverso questo

bando vogliamo sostenere le im-

prese che adottano soluzioni al-

ternative e creative di produzione,

come il recupero dei materiali e il

riuso dei beni. La sostenibilità rap-

Economia circolare: nulla si crea, nulla si distrugge, tutto si trasforma.

presenta infatti il nuovo nome del-

lo sviluppo, in particolare in que-

sto momento di crisi”. 

PROGETTI FINANZIABILI 
Progetti che promuovano il riuso

e l’utilizzo di materiali riciclati, di

prodotti e sottoprodotti o residui

derivanti dai cicli produttivi in al-

ternativa alle materie prime ver-

gini e la riduzione della produzio-

ne di rifiuti. Progetti che tengano

conto dell’intero ciclo di vita del 

prodotto secondo la metodologia

Life Cycle Thinking - Eco-design 

oppure che intendano fornire una

risposta alle nuove esigenze eco-

nomiche, sanitarie e sociali, in par-

ticolare soluzioni riguardanti la 

prototipazione o lo sviluppo di 

nuovi materiali, dispositivi e/o 

componenti in ambito medicale o

per la sicurezza sul lavoro. 

LE DOMANDE 
Il bando completo è disponibile on

line sul sito: www.unioncamere-

lombardia.it. Le domande posso-

no essere presentate fino al 15 lu-

glio 2021.

SPECIALE SOSTENIBILITÀ A cura di SPM Pubblicità

Piccole Medie Imprese. Economia circolare

Stanziati 3,6 mln di euro 
da Regione Lombardia 

Estendere . Il ciclo di vita dei prodotti 

Come risparmiare 
15 tonnellate 
di materiali

L’economia circolare è un

modello di produzione e consumo

che punta come ricorda l’Unione Eu-

ropea a “condivisione, prestito, riuti-

lizzo, riparazione, ricondiziona-

mento e riciclo dei materiali e pro-

dotti esistenti il più a lungo possibile”

Il ciclo di vita dei prodotti viene

dunque esteso, per ridurre i rifiuti al

minimo. Quando un prodotto ha ter-

minato la sua funzione, i materiali di

cui è composto vengono infatti riuti-

lizzati, se possibile, nel ciclo produt-

tivo, generando nuovo valore: da 

rifiuto a risorsa. 

L’economia circolare contrasta

dunque con il tradizionale modello

economico lineare, che si basa sullo

schema “estrarre, produrre, utilizza-

re e gettare”. 

I DATI 
Nell’Unione Europea ogni anno

si utilizzano quasi 15 tonnellate di 

materiali a persona e si producono

più di 2,5 miliardi di tonnellate di 

rifiuti. Ogni cittadino Ue genera 

quindi una media di oltre 4,5 tonnel-

late di rifiuti l’anno. Di queste quasi

la metà è smaltita nelle discariche.

Le misure previste dall’applicazione

dell’economia circolare possono ge-

nerare, in tutta l’Ue, risparmi netti 

per le imprese fino a 604 miliardi di

euro, ovvero l’8% del fatturato an-

nuo e una riduzione di emissioni to-

tali annue di gas a effetto serra del

2-4%. Attuare misure aggiuntive per

aumentare la produttività delle ri-

sorse del 30% entro il 2030 potrebbe

inoltre far salire il Pil quasi dell’1%

Persona ecologica che si prende cura dell’ecosistema 

a cura di AUTOVITTANI

Parola d’ordine: “sostenibilità”, 

verso un presente e un futuro 

più green. Su queste basi Au-

tovittani, concessionario uffi -

ciale Renault, Dacia e Renault 

Pro+ per Como, Lecco, Sondrio 

e Cantù, ha posto la propria 

attenzione, attuando una se-

rie di accorgimenti all’insegna 

del risparmio energetico e del 

rispetto dell’ambiente. Oltre 

trenta vetture di cortesia 100% 

elettriche. A queste si aggiun-

gono dieci Clio ibride E-Tech.

I clienti possono prenotarle 

direttamente tramite una App 

scaricabile sul proprio smar-

tphone, senza spreco di carta. 

Lo stesso viene fatto per la 

restituzione. Il tutto, gratuita-

mente.

Firma digitale per rispettare 
l’ambiente
Da tempo, grazie alla partner-

ship con la fi nanziaria RCi Bank 

and Services, è stata introdotta 

la possibilità di fi rmare digital-

mente i fi nanziamenti e i pro-

dotti assicurativi acquistati. Ciò 

genera un enorme risparmio di 

carta, toner, energia elettrica. 

I clienti fi rmano digitalmente, 

con una procedura che garan-

tisce la massima trasparenza e 

sicurezza e all’acquirente viene 

mandato tutto via e-mail.

Edifici più sostenibili
Per quanto riguarda le strut-

ture, su alcune sedi sono già 

presenti e attivi pannelli solari, 

mentre le altre si procederà nei 

prossimi mesi. Già attive, in-

vece, colonnine di ricarica per 

veicoli elettrici in tutte le fi lia-

li. Nel “Progetto sostenibilità” 

sono coinvolti anche fornitori 

certifi cati, che devono garan-

tire la provenienza rinnovabile 

dell’energia e il rispetto di pro-

cessi attenti alla difesa dell’am-

biente. Sempre in quest’ottica, 

tutte le sedi sono state oggetto 

di attente ristrutturazioni, con 

inserimento progressivo di il-

luminazione led a basso con-

sumo.

Mobilità alternativa
In fase di pianifi cazione c’è an-

che un servizio di car sharing 

elettrico, la cui offerta sarà de-

fi nita nei prossimi mesi. Il pro-

getto di Renault Group è chia-

ro: “entro il 2030 nove veicoli 

su dieci della gamma saranno 

elettrifi cati”. Il passaggio verso 

il green è quindi sempre più ra-

pido. Da qui al 2024 arriveran-

no dunque diversi veicoli elet-

trici o ibridi. Renault, da questo 

punto di vista, già dall’inizio 

degli anni 2000 ha lavorato 

molto. Basti pensare che Re-

nault Zoe è sempre la vettura 

elettrica più venduta in Italia 

negli ultimi anni. Entro la fi ne 

del 2021 saranno consegnate 

anche le nuove Dacia Spring, 

totalmente elettriche. Già or-

dinabile, Dacia Spring con gli 

incentivi può costare anche 

meno di 10.000 euro.

Una vera rivoluzione.

Attenzione al territorio con of-

ferte promozionali mirate

Autovittani, infi ne, è anche vi-

cina al territorio e, tra le tante 

iniziative, a giugno sarà spon-

sor della I camminata Green 

Day di Como. Fino al 31 mag-

gio, poi, è possibile usufruire 

della promozione per cui, ac-

quistando una Renault Clio da 

Autovittani, si riceverà in rega-

lo un velocissimo monopattino 

elettrico, da tenere in auto e 

utilizzare per circolare nei cen-

tri storici e nelle aree pedonali.

AUTOVITTANI.IT
COMO-CANTÙ-LECCO-SONDRIO

Autovittani si fa sempre più “green”,
nel rispetto dell’ambiente e della sostenibilità
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Critiche dei sindacati dell’edilizia alle norme del Piano
nazionale di ripresa e resilienza

“Aumentano i rischi per la sicurezza e la trasparenza. Semplificazione
non è cancellare i diritti”

LECCO – “Siamo pronti a intraprendere qualsiasi forma di mobilitazione: non si cancellano
i diritti dei Lavoratori semplificando le norme”. Nel bel mezzo della settimana di
mobilitazione per la sicurezza sul lavoro, Fenealuil, Filca Cisl e Fillea Cgil di Lecco
prendono posizione contro quella che ritengono una vera e propria minaccia.

Le specificità del nostro territorio, unitamente alle aggiudicazioni future che deriveranno
dalle risorse messe in campo dal cosiddetto “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”,
fanno si che la soglia di attenzione in merito alla regolarità, alla lotta al lavoro nero oltre
che alla fuga dai contratti debba essere più alta, spiegano i sindacati, e accelerare sul
‘PNRR’ non deve comportare più rischi per i lavoratori.

“Riteniamo che il Governo non debba scegliere la strada più facile mettendo a rischio la
trasparenza, aumentando la possibilità di infiltrazioni delle organizzazioni criminali nelle
opere e soprattutto aumentando i rischi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di
lavoro – spiegano le segretarie di Fenealuil, Filca Cisl e Fillea Cgil di Lecco – Con l’abuso
dello strumento del subappalto, con il massimo ribasso e portando l’affidamento
diretto a 140 mila euro, il governo fa tutto questo”.

“Quello delle Costruzioni – dicono – anche nel nostro territorio, è già un settore
dequalificato e destrutturato, con il 90% delle Imprese che fatturano meno di 500 mila
euro ed il governo con queste ipotetiche misure non fa che peggiorare le cose invece che
migliorarle”.

I sindacati degli Edili di Cgil, Cisl e Uil di Lecco, ritengono che per accelerare la
realizzazione delle opere, “la via maestra passa per la riduzione delle stazioni
appaltanti, l’assunzione di tecnici che la pubblica amministrazione non ha e per
interventi di semplificazione nella fase di ‘attraversamento di progetti’ non nella gara o nella
realizzazione”.

Resta evidente, per Feneal Uil Filca Cisl e Fillea Cgil di Lecco, che “un’altra materia su cui
si debba accelerare notevolmente, sia quella della formazione dove i nostri enti
bilaterali svolgono un ruolo fondamentale. Dalle Imprese del territorio ci viene
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segnalata la difficoltà di reperire manodopera, in particolare specializzata. E’ uno degli
effetti della crisi di questi anni nel settore edile. Non abbiamo perso solo centinaia di
migliaia di posti di lavoro, ma anche le professionalità che non si recuperano in pochi
giorni. E’ per questo che noi continuiamo a sollecitare le nostre controparti datoriali su una
programmazione strategica di interventi sulla formazione”.

“Il sindacato degli edili – concludono – è pronto a fare la sua parte, ma se alla fine delle
mobilitazioni, non ci sarà un passo indietro da parte del governo, sarà quest’ultimo a
costringerci a pensare allo sciopero generale”.
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